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Intervista Fuksas: L’architetto italiano Massimiliano Fuksas boccia l’idea delle “new 
town” che il presidente del Consiglio pensa di adottare per far ripartire la ricostruzione 
all’Aquila: “All’estero sono state un fallimento”. Sui controlli antisismici rilancia: 
“Abbiamo in Italia una concezione dell’edificio che pensa troppo all’eternità”.  
 
Dino Greco: Il direttore di Liberazione, in un editoriale sul suo giornale, accusa: “Che 
il patrimonio edilizio di questo Paese sia totalmente vulnerabile e che nessuna 
precauzione sia stata mai, dicasi mai, adottata, neppure nelle zone a più alto rischio è 
oppure no un fatto di gravità senza pari?”. Poi: “La verità è che dentro vicende 
drammatiche come questa si specchia la realtà di un Paese che ha adottato il laissez 
faire in ogni campo come metodo”.  
 
Intervista Ballio: Il rettore del Politecnico di Milano, Giulio Ballio, rileva: “Abbiamo 
carte molto dettagliate del rischio sismico. Con questi dati è facile calcolare come 
intervenire”. Ma sugli edifici storici dice che sarebbe “dispendioso” e “praticamente 
impossibile” mettere in sicurezza tutto il patrimonio.  
 
Intervista_Boeri: L’architetto di fama internazionale boccia le new town all’Aquila: 
“Credo che sia molto meglio cominciare a lavorare all’interno di quello che è già 
costruito, cercando di recuperare tutto ciò che si può salvare e ancora utilizzare”. Poi 
fa presente: “Può essere un’occasione di rinascita urbanistica”. 
(http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=16164).  










